[image: image1.png]



GRUPPO “NOI A SINISTRA PER LA PUGLIA”
Via Capruzzi n°212 – BARI

Cosimo Borraccino – Consigliere Regionale

Prot. n.          /2018
                                                                                                   
Ill.mo Presidente 

del Consiglio Regionale
Dott. Mario Cosimo LOIZZO






S E D E 

Ill.mo Assessore 
alla Pianificazione Territoriale e alle Politiche Abitative
Dott. Alfonso PISICCHIO
SEDE
Ill.mo Assessore

alle Politiche per il Personale
Antonio NUNZIANTE
SEDE
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale – Stabilizzazione lavoratori ARCA di Taranto
Il sottoscritto Consigliere Regionale, Cosimo Borraccino, 

Premesso che:

· L’Agenzia Regionale per la Casa e l’Abitare di Taranto – ARCA Jonica (ex IACP) si è avvalsa nel corso degli anni di lavoratori assunti con contratti di lavoro a tempo determinato, ripetutamente rinnovati o prorogati alla loro scadenza;
· Negli scorsi anni, e in particolare nel 2014, l’ARCA Jonica ha avviato la procedura di stabilizzazione per 9 lavoratori di categoria C, in applicazione della Legge regionale n. 47/2014, in combinato disposto con il comma 529 dell’art. 1 della Legge 147/2013 (“Legge di Stabilità 2014)
· Con provvedimento del Commissario Straordinario dell’Agenzia n. 184 del 29 dicembre 2014, l’ARCA provvedeva alla stipula del contratto di lavoro a tempo indeterminato per i primi 5 lavoratori, prorogando il contratto agli altri in attesa del completamento della procedura di stabilizzazione;
· Con sentenza della Costituzionale n. 37/2016, pubblicata in data 2 marzo 2016, veniva dichiarata la illegittimità dell’art. 4 della predetta l.r. n. 47/2014, nella parte in cui estendeva anche alle Agenzie regionali la possibilità di stabilizzare il personale precario;
· In ragione della predetta pronuncia della Corte Costituzionale e dell’annullamento dell’art. 4 della l.r. 47/2014 che rappresentava il presupposto giuridico e normativo per la procedura di stabilizzazione avviata, l’ARCA Jonica dichiarava la nullità sopravvenuta dei procedimenti di stabilizzazione avviati;
· Successivamente i lavoratori precari interessati hanno proseguito a prestare la loro attività lavorativa con contratti di lavoro a tempo;
· Allo stato attuale, nonostante con l’entrata in vigore del “Decreto Madia” vi siano tutti i presupposti per la stabilizzazione del personale interessato, l’ARCA Jonica non procede in tal senso con il rischio sempre più concreto che questi lavoratori possano perdere la loro occupazione alla scadenza dei contratti, fissata per il prossimo 31 dicembre 2018;
· Tale eventualità determinerebbe da un lato un danno gravissimo per i lavoratori interessati, precari da moltissimi anni (alcuni addirittura da oltre dieci), e, dall’altro, per la collettività dal momento che l’ARCA Jonica perderebbe una quota significativa del proprio personale in organico con ricadute negative sull’attività dell’Agenzia e sui servizi dalla stessa resi.
Tanto premesso e considerato, vista l’urgenza di fornire risposte concrete ed effettive ai lavoratori precari dell’ARCA Jonica (e alle loro famiglie) che rischiano di perdere nei prossimi mesi la loro occupazione e, dall’altro, vista la necessità di evitare che la stessa Agenzia perda risorse umane indispensabili al corretto prosieguo della sua attività, il sottoscritto Consigliere Regionale, ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale, 
INTERROGA
l’Assessore regionale alle Politiche Abitative, dott. Alfonso PISICCHIO, e l’Assessore regionale al Personale, dott. Antonio NUNZIANTE, ciascuno per quanto di sua competenza, per sapere:

· Le ragioni per cui l’ARCA Jonica non procede, nell’immediatezza, a porre in essere tutti gli atti amministrativi necessari per consentire la stabilizzazione del personale precario entro il 31 dicembre 2018;

· Quali iniziative la Regione Puglia sta ponendo in essere per consentire che l’ARCA Jonica proceda con la stabilizzazione del personale precario entro il 31 dicembre 2018, onde evitare che i lavoratori assunti con contratto di lavoro a tempo determinato perdano la loro occupazione, con gravi conseguenze sia sulla loro condizione di vita sia sui servizi resi alla collettività dalla stessa Agenzia.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio.

Bari, lì 16/05/2018                   


          
Il Consigliere Regionale

   Cosimo Borraccino
